
'< - f * ,«»„ l-.t 1 „ - - , . , » - » « t\trt„<})jHìciCt^^JV, . % ! ( • O^J* ^ , T , ' ^^y*- »r -*».#£., . 

Lunedì 14 aprile 1980 SPORT l'Unità PAG. 1 5 

Johnny Cecolto 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Mentre si avvicina 
con passi cauti al passaggio 
all'automobilismo, Alberto Ce-
cotto si conferma ancora 
grande campione di motoci
clismo. Già vincitore della 
duecento miglia di Imola nel 
'75 e nel '78, ha fatto ieri il 
tris nella prestigiosa corsa, 
riproponendosi con la Yamaha 
come uomo di primissimo 
piano mondiale. Gli è stato 
degno e superbo avversario 
lo spezzino Marco Lucchinelli 

* 

Entusiasmante lotta a tre nella 200 miglia romagnola 

Tris di Cecotto a Imola 
Lucchinelli batte Roberts 

Il pilota spezzino con la sua Suzuki 5 }0 ha vinto la prima «manche», ma 
ha dovuto poi arrendersi al venezue ano nella seconda - Sfortunato Rossi 

che ha tentato arditamente di 
fronteggiarlo con la Suzuki 
500, moto stupenda che gli ha 
consentito di vincere una 
manche, ma non di contenere 
poi l'offensiva del venezuela
no nella seconda. 

Tra i due, autentici domi
natori della corsa, il campio
ne del mondo Kenny Ro
berts, pure su Yamaha 750, 
non ha davvero fatto da com
parsa. La sua moto non era 
in buon ordine e un po' per 
le gomme e forse molto per 
la sospensione, scodava pau

rosamente. Kenny ha cosi do
vuto accontentarsi di un ter
zo posto nella prima manche, 
e della piazza d'onore nella 
seconda davanti a Lucchinelli. 

Il modo in cui Roberts ha 
lottato con Lucchinelli per 
quel secondo posto di manche 
è forse stato anche di grande 
aiuto per Cecotto, visto che 
al momento in cui Marco ha 
incominciato ad affondare, ri
schiando quanto c'era da ri
schiare, s'è ritrovato fra i 
piedi, accanito rivale, un Ro
berts col quale doveva ripe

tutamente superarsi, perden
do quindi la possibilità di 
sfruttare la buona disponibili
tà della sua moto nelle zone 
tortuose del circuito. 

La storia delle due manches 
in ogni caso ci consegna un 
grande Lucchinelli, un ottimo 
Uncini, uno sfortunatissimo 
Rossi e uno sfortunato Fer
rari, oltre — si intende — 
a due stupende conferme: Ce
cotto e Roberts, appunto. 

Ridotta notevolmente la di
stanza, rispetto al program
ma, le due manches si sono 

Patresc-Cheever precedono Rohrl-Alboreto nella « 6 ore » mondiale 

Al Mugello nuova doppietta Lancia 
SCARPERIA — (t /b) Nuova 
doppietta della Lancia Monte
carlo turbo nella «6 Ore» del 
Mugello, terza prova del mon
diale marche, con la vettura 
di Patrese-Cheever davanti a 
quella di Rohrl-Alboreto. Con 
questo successo la Lancia pas
sa al comando della classi
fica assoluta. 

Tutto si è deciso verso lo 
scadere della terza ora, quan
do una serie di colpi di scena 
ha sconvolto le posizioni di 
corsa, dominata fino ad allo
ra da Vittorio Brambilla e 
dalla sua Osella PA8, gruppo 
6, vettura ammessa a questo 
tipo di gara ma senza poter 
concorrere al titolo iridato. 
Brambilla, passato in testa 
fin dal secondo giro dopo una 
bruciante partenza di Albe

reto, ha fatto corsa a sé, ar
mando in poco più di un'ora 
a doppiare quasi tutti i con
correnti. Alle sue spalle gli 
inseguitori diretti erano due 
Lancia turbo e la Porsche 935 
Brunn-Barth. Fino ai primi 
cambi dei piloti e al primo 
rifornimento la corsa e sci
volata quasi monotona, ma 
quando Brambilla si è ferma
to ai box per cedere la guida 
a Leila Lombardi nascevano 
i primi problemi: qualcosa 
non andava nella vettura e 
Leila si fermava poco dopo 
lungo la pista per il cedimen
to di un giunto. Quasi con
temporaneamente una collisio
ne prima della curva a Bu
cine » coinvolgeva la Osella 
di Onori-Orsi e la Porsche di 
Brunn-Barth Entrambe le 

vetture erano costrette al ri
tiro. 

Al traguardo delle tre ore 
passava così in testa Cheever 
cne aveva dato il cambio a 
Patrese e dietro, a un giro, 
l'altra Lancia di Rohrl che 
aveva preso il posto di Albo-
reto. Terza era l'Osella PA/7 
di Giangrossi-Vatielli, a quat
tro giri, quarta l'Osella PA/7 
di « Gimax «Gallo e quinta la 
Lancia di FacettiFmotto a 
cinque giri. 

Allo scadere della quinta 
ora Patrese era sempre al 
comando seguito da Alboreto 
che era entrato in collisione 
con l'Osella di Anastasio. Per 
la Lancia nessun danno, ma 
per la seconda vettura era 
invece il ritiro. 

Allo scadere delle sei ore, 
le due Lancia si presentavano 
ai primi due posti e taglia
vano il traguardo quasi alli
neate. 

Online d'arrivo: 
1. PATRESE-CHEEVER, Landa 

Turbo, in 6 ore l'07"7, alla media 
di 134,244 kmh (percorsi chilome
tri 1)28,365); 2. Rohrl-Alboreto, Lan
cia Turbo, a un giro; 3. Gallo-
• Gimax », Osella PA/7, a 4 giri; 
4. Flnotto-Facetti, Lancia Turbo, 
a 6 Eiri; 5. Vatlelti-GIangrossi. 
Osella PA/7. a 7 girl; 6. Quester-
Pironi. BMW Mi, a 10 giri; 7. 
Vecchione-* Peppera », Osella PA'8, 
a 14 girl; 8. Snobeck-Destic, Por
sche 935, a 21 giri; 9. Guerlti 
Gasparctti Schlesser, Porsche NRS, 
a 24 giri: 10. N'esti-Pezzali, Loia, 
a 27 giri. 

Giro più teloce. Il secondo di 
Brambilla In l'53"8, alla media 
di 165,922. 

La gara funestata dalla morte del pilota austriaco Hòttinger 

Teo Fabi vince in F2 a Hockenheim 
HOCKENHEIM — Il « Memo-
rial Jimmy Clark », seconda 
prova del campionato europeo 
di formula 2, è stato vinto 
alla grande dal milanese ven
ticinquenne Tao Fabi, alfiere 
della March Rol-Oil BMW, in 
una giornata che è stata fu
nestata da un tragico inci
dente nel quale ha perso la 
vita l'austriaco 22enne Mar
cus Hòttinger. 

Il tragico incidente è acca
duto all'inizio del quinto giro 
dei trenta in programma. La 
corsa, chs all'inizio aveva re
gistrato l'acuto del tedesco 
Winkelhock e che alla terza 
tornata vedeva il ritiro dello 
stesso Winkelhock e del ro
mano De Cesaris con il qua

le era venuto a collisione, era 
guidata in quel momento dal 
milanese Fabi, seguito da 
Elgh, Henton, Warwick, Tha-
ckv/ell, Hòttinger, Rothengat-
ter, Gartner e Colombo. Que
sto gruppo a\eva appena com
pletato il quarto giro quando 
alla curva subito dopo il tra
guardo Warwick sbagliava la 
staccata e, dopo aver battuto 
sul terrapieno, carambolava 
con la sua Toleman-Hart in 
mezzo alla pista. Nell'urto, 
dalla macchina dell'inglese si 
staccava la ruota posteriore 
destra che, insieme ad un paz
zo di sospensione, volava per 
aria e andava poi a finire 
la sua corsa sulla testa del 
povero Hòttinger. L'austriaco, 
prontamente soccorso, veniva 

adagiato sull'ambulanza, dove 
gli venivano praticati il mas
saggio cardiaco e le cure più 
immediate. 

La corsa proseguiva e Teo 
Fabi teneva il comando senza 
eccessive difficoltà, mentre al
le sue spalle si portava il 
vincitore di Thruxthon, Brian 
Henton, con la Tolsman Pi
relli, che doveva cedere la po
sizione al quattordicesimo gi
ro a favore del neozelandese 
Mike Thackwell. Quest'ultimo 
si ritirava al ventitreesimo gi
ro per la rottura del motore 
ed Henton poteva così recu
perare la piazza d'onore che, 
grazie agli ottimi radiali Pi
relli P7, riusciva a difendere 
brillantemente fino alla con
clusione. 

La gara veniva fermata al 
ventisettesimo giro per con
sentire l'atterraggio dell'elicot
tero che trasportava lo sfor
tunato Hòttinger all'ospedale 
di Heidelberg, dove purtrop
po il pilota austriaco dece
deva. 

Ordine d'arriTo: 1. TEO FABI 
(.March Rol-Oil BMW), 27 giri pa
ri a km 183,303 In S4-28-99, media 
di 201334 kmh; 2. Henton (To-
Ieman Pirelli Hart) a 8"89; 3. Co
lombo (March BMW) a 14"75; 
4. Serra (March BMW) a 1 giro; 
5. Rotbgatter (Toleman Hart) a 
1 giro: 6. Pedenoli (March BMW) 
a 1 giro. 

Classifica: 1. Henton punti 15; 
2. Fabi 9; 3. Warwick 6; 4. De 
Cesaris e Colombo 4. 

svolte su 22 giri l'una. Nella 
prima è andato al comando 
Cecotto ma dopo solo due gi
ri veniva superato da Ro
berts. Al nono passaggio Ce
cotto tornava in testa ma nel 
giro successivo era sorpassato 
da Lucchinelli che andava a 
vincere. Rossi era stato mes
so fuori causa da una caduta 
alla variante alta nel corso 
del primo giro, mentre Fer
rari aveva dovuto arrendersi 
dopo otto giri. Bene riusci
vano a piazzarsi Uncini e Pe
rugini con le Suzuki 500 pri
vate, preceduti soltanto da 
Lucchinelli e dalle quattro 
Yamaha 750 di Cecotto, Ro
berts, Pons e Asami. 

Alla ripresa delle ostilità 
Cecotto aveva da recuperare 
per vincere poco più di cin
que secondi; andava subito 
in testa e guadagnava in soli 
tre giri undici secondi su 
Lucchinelli che al primo pas
saggio era nono. Mentre Ce
cotto e Roberts procedevano 
nell'ordine, lo spezzino inizia
va la sua rincorsa superando 
prima Rossi (tornate in gara 
con una rappezzata Suzuki 
500, essendo andata in pezzi 
la 653 con la quale correva 
la prima manche) poi Pons, 
Uncini, Ferrari e quindi Asa
mi. Quando è andato su Ro
berts, che procedeva in se
conda posizione, il suo ritar
do su Cecotto era di 14" e 
il venezuelano camminava ve
locissimo con tempi di gran
de rilievo (l'54"6 il suo giro 
più veloce). 

Sfoggiando tutta la sua pro
fessionalità, Roberts ha cer
cato di irretire il pilota della 
Nava Olio Fiat e anche se 
Marco non c'è cascato l'ostru
zionismo dell'americano ha 
avuto buon gioco. Il margine 
di Cecotto era comunque tan
to e per ridurlo Lucchinelli 
avrebbe avuto bisogno di una 
situazione più favorevole; in
vece si è trovato tra i piedi 
proprio Roberts. Marco ha 
comunque dimostrato tutto il 
suo potenziale e presenta 
adesso credenziali di primo 
ordine per il prossimo mon
diale. 

Nella gara delle 250 il te
desco Mang con la Kawa-
saki ha vinto davanti a Fry-
mond su ex Morbidelh della 
Ad Malora e Walter Villa su 
Yamaha Adriatica. Marchetti 
è stato messo fuori causa da 
una caduta nel corso del 
quinto giro, quando si trova
va in quarta posizione e stava 
risalendo molto bene. -

Eugenio Bomboni 
Classifica finale della classe A 

(moto di cilindrata da 350 a 750): 
1. CECOTTO (Yamaha 750) 44 giri 
In 1-25"33"1. media kmh 155,537; 
2. Lucchinelli (Suzuki 500) 1J23' 
51-8; 3. Roberts (Yamaha 750) 
l^S-03-2; 4. Asami (Yamaha 7S0) 
1.26*33"1; 5. Pons (Yamaha 750) 
ljre-35-8; 6. Uncini (Suzuki 500) 
1J27'18"3; 7. Coulon (Suzuki 500) 
1JW3V2 a un giro. 

AGNANO — L'arrivo del G.P. Lotteria. 

Hillion Brillouard ad Agitano 

A un francese 
finale e record 
del «Lotteria» 

Nostro servizio 
NAPOLI — Si attendeva Idéal 
du Gazeau al traguardo della 
trentesima edizione del Gran 
Premio della Lotteria, ma è 
toccato invece ad un altro 
trottatore francese di fare 
centro. Si chiama Hillion Bril
louard, un sauro velocissimo 
guidato dal « chiacchierato » 
Philippe Allaire, ohe già si 
era fatto ammirare lo scorso 
anno qui ad Agnano vincendo 
la prova di consolazione. Ie
ri Hillion Brillouard non so
lo ha distrutto i suoi avver
sari, ma ha fatto crollare 
ogni record. Trottando la fina
le da l'13"8/10 al chilometro 
il biondo campione ha segna
to il primato della corsa, de
tenuto da The Last Hurrah 
in l'14"5/10, ed il primato as
soluto sulle piste italiane. 

Il gioco delle batterie è 
stato vivace e regolarlssimo. 
Nessuno degli esclusi può la
mentare incidenti o colpi del
la sfortuna. La prima ha vi
sto prevalere l'attesissimo The 
Last Hurrah su Hillion Bril
louard e Our Dream of Mi
te, come era nelle previsioni. 
Corsa vinta di forza tra il ca

vallo guidato da Vivaldo Bal
di che ha condotto da un 
capo all'altro del percorso e 
ha segnato un ragguaglio al 
chilometro di l'14"7/10 mol
to vicino al record della cor
sa (l'14"5/10 segnato dallo 
stesso Tre Last Hurrah nel 
1978). Bella la lotta per la 
conquista del secondo posto 
tra Hillion Brillouard e Our 
Dream of Mite ed è il france
se che conquista il posto per 
andare in finale. 

La seconda batteria non è 
poi sfuggita al favoritissimo 
Idéal du Gazeau. 

Il campione normanno ha 
dovuto però impegnarsi a 
fondo per vincere le resi
stenze di Meadow Matt che 
aveva mantenuto la testa fin 
dalla partenza. Negli ultimi 
metri però Idéal è riuscito a 
esprimere tutta la sua poten
za e a piegare, su un piede 
di 1*15"4/10, la resistenza del
l'americano che difende i co
lori tedeschi del signor Bram-
man. Terzo, più staccato, il 
nostro Gibson, generoso ma 
poco fortunato, davanti a Co-
xey. 

La terza batteria è stata 

certo la più emozionante per 
l'acceso duello finale tra il 
nuovo astro della scuderia 
Mira II, Song and Dance 
Man e l'intramontabile vec
chio della scuderia Campigli, 
Speed Expert. Al comando si 
era mantenuto Song and Dan
ce Man, che partiva con il nu
mero uno, seguito da Doringo 
che aveva al largo la vellei
taria Amapa, poi gli altri ben 
raggruppati. Poi alla fine del
l'ultima curva Speed Expert, 
svincolatosi dal grosso si fa
ceva avanti minaccioso. Sul 
rettilineo, rompeva Doringo e 
Speed Expert aggrediva Song 
and Dance Man che Fontane-
si riprendeva a fondo per sot
trarsi all'insidia. Alla fine i 
due cavalli tagliavano quasi 
simultaneamente il traguardo 
e solo la fotografia riusciva 
ad assegnare la vittoria a 
Song and Dance Man 

Entusiasmante la finale al
la quale ha dovuto prendere 
parte anche Gibson, ripescato 
dopo la rinuncia di Kalhua 
Empire che aveva acquistato 
il diritto a correre la bella 
sulla base dei tempi segna
ti nelle batterie. Al via i fran

cesi anticipavano The Last Hur
rah e Hillion Brillouard si po
neva al comando davanti a 
Idéal du Gazeau che trottava 
al largo dell'allievo di Vival
do Baldi. Intanto aveva rot
to Song and Dance Man per
dendo una ventina di metri. 
Sempre in testa Hillion an
che sulla retta di fronte e 
sull'ultima curva dove l'ame
ricano della scuderia Tre Lu
pi tentava di avanzare. Ma 
in retta d'arrivo Our Dream 
of Mite rompeva e Hillion 
Brillouard allungava il passo 
per sottrarsi alla pressione di 
Idéal du Gazeau. Questi però 
sembrava risentire degli sfor
zi fatti e calava di tono al 
pari di The Last Hurrah. Si 
apriva così uno spiraglio al
lo steccato nella quale Gubel-
lini proiettava il suo Speed 
Expert. L'anziano campione 
della scuderia Campigli si av
ventava su Hillion Brillouard 
che però gli resisteva e man
teneva ancora un piccolo ma 
netto margine di vantaggio. 
Terzo il sorprendente Gibson 
e quarto The Last Hurrah. 

Valerio Setti 

Finalissima del trofeo Alfa-Fischer 

Un'Alfasud per Bieler 
1° a M. di Campiglio 

MADONNA DI CAMPIGLIO — fg.c.) - Trecento sciatori, tra 
cui campioni di prima grandezza e semplici appassionati, 
si sono avvicendati sulle due piste del Grostè, la « rossa » e 
la « blu », nella fmalissima del trofeo internazionale di slalom 
gigante « Alfa Romeo-Fischer Ski ». 

Ha vinto, nella categoria classificati FISI, l'azzurro Ti
ziano Bieler, che ha preceduto di 16 centesimi di secondo 
Carlo Trojer e di 49 Herbert Plank. Bieler si è così aggiu
dicato l'Alfasud messa in palio dai concessionari dell'Alfa. 
A conquistare l'ambito premio ci teneva molto anche Mauro 
Bernardi, che nelle selezioni aveva mostrato di essere in otti
ma forma ed era dato per favorito. Invece Bernardi, il quale 
contava pure sulla conoscenza della pista di casa, è stato 
tradito proprio dal fondo in certi tratti ghiacciato, che lo ha 
fatto sbandare in prossimità di una delle 42 porte. L'atleta 
campigliese è quindi finito quinto dietro a Herbert Gamper. 

Ma l'importanza di questo trofeo non consiste tanto nello 
spettacolo finale che può offrire il duello fra campioni, quanto 
nella massiccia partecipazione di atleti che quest'anno, nelle 
11 prove disputate, tra cui tre all'estero (Megève, Le Mongie 
Torumalet e Schladming) sono stati circa 8000. Il che pone 
il trofeo Alfa-Fischer al vertice delle manifestazioni di questo 
tipo. E* il caso di aggiungere che oltre a quelle di slalom 
gigante sono state disputate tre prove di fondo più una finale. 

Nella categoria non classificati FISI si è imposto il giova
nissimo (14 anni) Andrea Asti, campigliese, che ha vinto la 
seconda Alfasud in palio. Asti ha battuto di 16 centesimi il 
concittadino Pietro Beltrami e di 22 il bolzanino Martin 
Wieser. Alle spalle di questi tre, Tommaso Rossi, Beppi 
Staffler, Meinz Stuffer, Marco Valente, Ferando Menapace, 
Loch Christoph e Andrea Coilarelli. 

In campo femminile, tra le classificate FISI, ha trionfato 
l'azzurra Daniela Zini davanti a Nadia Nosenzo, Alessandra 
Tondale ed Emanuela Manfrini. Nella categoria non classi
ficate FISI ha vinto Daniela Prando, che ha preceduto Ma
nuela Schwaighofer, Piera Da Rin Vidal, Marcella Simoni e 
Piera Zorzan. 

Rally sci-alpinistico sulle Dolomiti 

A De Berteli-De Devia 
la settima «Pizzolada» 
FALCADE — Riccardo De 
Bertoli e Patrizio De Deola 
delle Fiamme Gialle Predaz-
zo, hanno vinto a Falcade la 
seccuna edizione del Rally In
ternazionale di sci alpinistico 
la « Pizzolada delle Dolomi
ti ». Al secondo posto si è 
piazzata la coppia Anselmo 
Cagnati-Paolo Pescosta del 
CAI di Agordo, al terzo posto 
figurano Rastelli e Dario Bola-
schi della Brigata Alpina Oro
bica. 

Alla competizione hanno 
preso il via 67 squadre tra 
civili e militari, coppie mi
ste, coppie femminili e stra
nieri. La partenza è stata da
ta alle 7 al passo San Pelle
grino: i concorrenti dovevano 
affrontare il percorso di 25 
chilometri — con tratti cro
nometrati e percorsi di tra
sferimento con 4.150 metri di 
dislivello, dei quali 1.675 in 
salita e 2.440 in discesa — 
muniti di sci da escursioni
smo. • 
' Nel corso della gara, uno 
dei partecipanti è stato col
pito da infarto ed è morto. Si 
tratta di Ezio Francinelli, di 
45 anni di Vobarno (Brescia), 
il quale, mentre scendeva al 

rifugio Mulaz a quota 1700, è 
stato colto da malore. Tra i 
concorrenti che seguivano a 
breve distanza si trovava un 
medico, il quale, accortosi 
dell'accaduto, ha praticato al 
Francinelli la respirazione ar
tificiale. 

Sul posto sono giunti poco 
dopo altri medici che si tro
vavano lungo il percorso ed 
un elicottero del quarto cor
po d'armata di Bolzano. I 
soccorsi, però, si sono rivela
ti inutili. Ezio Francinelli, 
che era sposato e padre di 
due figli, nei giorni scorsi a-
veva avuto un lieve attacco 
cardiaco. 

Panatta batte 
Borg in amichevole 
a Città del Messico 

CnTA' DEL MESSICO — Vita
liano Adriano Panatta ha battuto 
sabato sera lo svedese Bjom uo.g 
6-4, 4-6, 7-5 in un incontro ami
chevole su campo coperto nella 
capitale messicana. In un altro 
incontro di esibizione, il messica
no Raul Ramirez ha battuto l'ame
ricano Vitas Gerulaitis 7-5, 6-2. 

La Renault 30 TX (2664 ce. V6 a iniezione, 5 marce, olire 190 km/ora) e la Renatili 20 TS (1995 ce, 5 marce, oltre 170 km/ora). Dietro, la Renault Turbo Formula l. 

Ber trovarsi davanti ad automobili tecnicamente competitive bisogna guardare quello che c'è dietro 
La presenza della Renault Turbo For

mula 1 dietro due berline di serie come la Re* 
nault 30 e la Renault 20 è l'incontestabile te
stimonianza dell'impegno Renault nel per
fezionamento della tecnologia automobili
stica. 

Non a caso il motore V6 della Renault 
30 TX nasce dallo stesso schema del V6 tur-

bocompresso che ha conquistato tutti i re
cord a Le Mans e che è fra i protagonisti del 
campionato del mondo di Formula 1. E non è 
una coincidenza che il propulsore della Re
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For
mula 3 Renault campione d'Europa. 

Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos

seggono altre caratteristiche di rilievo: sty-
ling attuale, grande equipaggiamento di se
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido, ser
vosterzo ad azione progressiva, freni a disco 
autoventilanti, barre antirollio, 4 ruote indi
pendenti. 

E poiché la tecnica Renault, da sempre, 
è anche al servizio del risparmio energetico, 

la Renault 30TXe la Renault 20 TS si avval
gono di soluzioni d'avanguardia che favori
scono la sobrietà nei consumi: una qualità 
che oggi devono avere anche le automobili 
di cilindrata più alta. 

Le Renault sono lubrificale con prodotti 4H 

RENAULT 


